
















ESERCIZIO

Un astronauta di massa M=60 kg si trova nello spazio, in quiete rispetto ad una navicella 
spaziale. Dalla navicella gli viene lanciata una massa m=3 kg con velocità v=4 m/s 
rispetto alla navicella stessa. Determinare la velocità dell'astronauta dopo aver
afferrato la massa, la differenza di energia cinetica del sistema, e l'impulso impresso
dalla massa all'astronauta. 

Si tratta di un urto anelastico. La conservazione della quantità di moto implica che:
mv = (m+M) vf

con vf velocità finale del sistema. Allora 
vf = mv/(m+M) = 0.19 m/s

L'energia cinetica iniziale e quella finale sono:
Ek,in = 1/2 m v^2 = 24 J; Ek,fin = 1/2 (m+M) vf^2 = 1.14 J

L'impulso impresso all'astronauta è uguale alla variazione della sua quantità di moto:
I = p,fin - p,in = M (vf-0) = M vf = 11.4 N x s

che è uguale all'impulso impresso alla massa m, pari a: m (vf-v) 



ESERCIZIO

Una persona su un carrello (massa totale M1=60 kg) lancia una palla di massa m=2 kg, 
con velocità v=9 m/s, ad un'altra persona su un altro carrello (massa totale M2=50 kg).
Sapendo che i coefficienti di attrito sono μ1=0.05 e μ2=0.07, trovare il tratto di spazio
percorso lungo il piano orizzontale dai due carrelli. 

Per il sistema 1, la conservazione della quantità di moto implica che:
mv = -M1 v1 quindi: v1 = -mv/M1.

Per il sistema 2, si ha un urto anelastico:
mv = (m+M2)v2 quindi: v2 = mv/(m+M2).

v1 e v2 sono le velocità iniziali con cui iniziano a muoversi i carrelli, che poi frenano
a causa dell'attrito. Il lavoro fatto dall'attrito deve uguagliare la variazione di energia
(cinetica):
Latt1 = Fatt1 · l1 = - μ1 M1 g l1
Ek1,in = 1/2 M1 v1^2
Ek1,fin = 0

Quindi:
- μ1 M1 g l1 = - 1/2 M1 v1^2 
l1 = v1^2 / (2 μ1 g)

Lo stesso ragionamento si applica al sistema 2:
Latt2 = Fatt2 · l2 = - μ2 (m+M2) g l2
Ek2,in = 1/2 (m+M2) v2^2
Ek2,fin = 0

Quindi:
- μ2 (m+M2) g l2 = - 1/2 (m+M2) v2^2 
l2 = v2^2 / (2 μ2 g)


